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� � LE PAGINE COMPAG� ��

i distributori di applicare una 
sanzione di cui all’art. 24 com.2 nel 
caso di vendita ad azienda agricola 
priva di patentino che faccia gestire 
la distribuzione dei prodotti ad un 
terzista.
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La circolare ministeriale uscita 
il 15 marzo stabilisce invece che 
“il contoterzista è un utilizzatore 
professionale” e che “a ciascuna fase 
della gestione del prodotto fitosanitario 
(ritiro, trasporto, stoccaggio, 
miscelazione, distribuzione, 
smaltimento dei contenitori vuoti 
e delle rimanenze dei prodotti) 

deve essere preposto un soggetto in 
possesso di un valido certificato di 
abilitazione all’acquisto e all’utilizzo 
dei prodotti fitosanitari”.
Viene stabilito inoltre che “in azienda 
può non essere presente alcun 
soggetto in possesso di patentino e, 
pertanto, tutte le fasi sono di esclusiva 
responsabilità del contoterzista”, 
continua inoltre “per quanto attiene 
agli aspetti legati alla fatturazione 
ed al pagamento dei prodotti 
fitosanitari, fermo restando quanto 
stabilito dal Pan, si rimanda a quanto 
espressamente riportato nel contratto 
per l’esecuzione dei servizi di ritiro, 
trasporto, stoccaggio, distribuzione e 

smaltimento dei prodotti medesimi, tra 
l’azienda agricola e il contoterzista”. 
Concretamente dunque il rivenditore 
può vendere un prodotto con fattura 
intestata all’azienda agricola il cui 
titolare sia sprovvisto di patentino 
purché il ritiro del prodotto venga 
effettuato da persona terza con 
patentino, accertando che vi sia 
un legame di lavoro tra l’azienda 
agricola e la persona (azienda) terza. 
Consigliamo ad esempio che l’azienda 
agricola rilasci una dichiarazione, una 
sorta di delega che il distributore terrà 
come documentazione in azienda. 
Per completezza di informazione 
riportiamo la circolare ministeriale. �X


